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1.  Premessa  

Per “whist leblowing” (di  seguito “Segnalazione”)  s i  intende quals iasi  segnalazio-

ne, proveniente da chiunque, r iguardante comportamenti  (di  quals ivogl ia natu-

ra,  anche meramente omiss iv i)  r i fer ibi l i  al  Personale AGRICONSULTING SPA (ovve-

ro AGRICONSULTING SUPPORTO ISTITUZIONALE SRL, AGRICONSULTING ICT S. r . l . ,  

AGRICONSULTING GESTIONI AGRICOLE S.R.L.  -  di  segui to solo AGRICONSULTING) 

e/o a Terzi  non conformi/in violazione a leggi  e regolament i ,  al  Codice Et ico ed 

al  Model lo Organizzativo 231,  nonché al  s i stema di regole,  procedure e Pol icy 

vigenti .  

La presente procedura è f inal i zzata anche a dare attuazione al la legge 30 no-

vembre 2017,  n.  179 (“Disposiz ioni  per  la tutela degl i  autor i  di  segnalazioni  di  rea-

t i  o i r regolar i tà di  cui  s iano venuti  a conoscenza nel l 'ambito di  un rapporto di  la-

voro pubbl ico o pr ivato”) che,  a tutela dei dipendenti  che segnalano presunti  i l -

lecit i ,  ha previsto la discipl ina del c.d. whist leblowing nel  settore pr ivato, modif i -

cando i l  D. lgs.  n.  231/2001 sul la responsabi l i tà “amminis t rat iva” degl i  enti .  

La predetta normativa prevede, in part icolare: i )  la creazione di  uno o più canal i  

(di  cui  uno di  t ipo informatico) per la presentazione di  segnalazioni  ci rcostanzia-

te,  strutturati  in modo da garanti re la r i servatezza del Segnalante; i i )  i l  divieto di  

att i  r i tors iv i  o discr iminator i ,  di rett i  e indirett i ,  nei  confronti  del  Segnalante per  

motivi  col legati  di rettamente o indirettamente al la segnalazione; i i i )  sanzioni  di-

scipl inar i  per  chi  viol i  le misure di  tutela del Segnalante e per chi  effettui  con do-

lo o colpa grave segnalazioni  che s i  r ivel ino infondate.  

I l  Personale del Gruppo AGRICONSULTING SPA (AGRICONSULTING SUPPORTO ISTI-

TUZIONALE SRL, AGRICONSULTING ICT,  AGRICONSULTING GESTIONI  AGRICOLE 

S.R.L.)   coinvolto nel la gest ione del le segnalazioni  è tenuto, nei  l imi t i  previst i  dal-

la legge, al la r i servatezza del contenuto del la segnalazione,  del l ' identi tà del  Se-

gnalante, del  segnalato e degl i  alt r i  soggett i  coinvol t i .  La Procedura s i  appl ica 

anche al le segnalaz ioni  anonime, ove queste s iano adeguatamente ci rcostan-

ziate,  ove cioè s iano in grado di  far emergere fatt i  e s i tuazioni  relazionandol i  a  

contest i  determinati .  

Al  f ine di  consenti re un'eff iciente gest ione del le segnalazioni ,  AGRICONSULTING 

SPA (AGRICONSULTING SUPPORTO IST ITUZIONALE SRL,  AGRICONSULTING ICT, AGRI-

CONSULTING GESTIONI  AGRICOLE S.R.L.)   s i  è dotata di  una cassetta del le segna-

lazioni ,  a valere anche per le società control late da AGRICONSULTING SPA 

(AGRICONSULTING SUPPORTO ISTITUZIONALE SRL, AGRICONSULTING ICT,  AGRICON-

SULTING GESTIONI  AGRICOLE S.R.L.)  La cassetta, col locata al  I I °  piano del la sede 
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di Via Vitorchiano nel lo stanzino del la fotocopiatr ice,  è dotata di  chiave in mo-

do tale da impedi re l 'accesso a soggett i  non abi l i tat i .  

2.  Destinatar i   

2.1 Destinatar i  della Procedura sono:  

✓ i Vertici aziendali e i componenti degli organi sociali e dell'Organismo di Vigilanza di 

AGRICONSULTING; 

✓ tutti i dipendenti di AGRICONSULTING, partner, i clienti, i fornitori, i consulenti, i collaborato-

ri, i soci in possesso di notizie riguardanti le condotte definite in Premessa. 

 

3.  Scopo E Campo Di  Applicazione  

La Procedura ha come scopo la discipl ina del  processo di  r icez ion e,  anal i s i  e ge-

st ione del le segnalazioni ,  da chiunque inviate o trasmesse,  anche in  forma ano-

nima ( la gest ione comprende anche l 'archiviazione e la successiva cancel lazio-

ne s ia del le segnalaz ioni  che di  tutta la documentazione ad esse connessa).  

La Procedura s i  appl ica a AGRICONSULTING, che ne garanti scono la corretta e 

costante appl icazione,  nonché la massima dif fusione al  proprio int erno,  nel  r i -

spetto degl i  obbl ighi  di  r i servatezza e del le prerogative di  autonomia e indipen-

denza di  ciascuna Società.  

 

4.  Ri fer imenti  

✓ D. Lgs n. 231/01 "Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, 

delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'artico-

lo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300" 

✓ Regolamento (UE) n. 2016/679 sulla protezione dei dati personali (c.d. GDPR) 

✓ D.Lgs. n. 196/03 e successive modifiche ed integrazioni, nonché le collegate disposizioni 

legislative 

✓ Legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 

reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro 

pubblico o privato”. 

 

5.  Descrizione Del  Processo E Responsabil i t à 

5.1 Scopo e descrizione breve del  processo  

I l  processo di  gest ione del le Segnalazioni ,  i  cui  pr incipi ,  responsabi l i tà ed att iv i tà 

sono descr i tt i  nei  paragrafi  che seguono  

Per le Segnalazioni  r iguardant i  AGRICONSULTING, l 'owner del  processo  di  gest io-

ne è l 'Organismo di  Vigi lanza di  AGRICONSULTING ferme le responsabi l i tà e le 
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prerogative del  Col legio Sindacale su l le segnalazioni  al lo stesso indi r izzate,  iv i  

incluse le denunce ex art 2408 Codice Civi le.  

Le eventual i  Segnalazioni  che r iguardino AGRICONSULTING saranno t rasmesse 

senza indugio agl i  altr i  membri  del l 'Organismo di  Vigi lanza ferme restando le 

preci tate responsabi l i tà e prerogative del Col legio Sindacale.  

La gest ione del le segnalazioni  viene svolta con i l  supporto del le Di rezioni  AGRI-

CONSULTING. 

5.2 Input/output  del  processo  

Gli  input del processo sono:  

✓ Inserimento della Segnalazione nei canali innanzi individuati (cassetta, mail, posta, ecc..) 

da parte degli stakeholder;  

✓ Obbligo per i dipendenti che ricevano la Segnalazione da Personale interno o da terzi, di 

inserimento nei canali previsti per la presa in carico delle segnalazioni. 

5.3 output del processo sono:  

Trattamento della Segnalazione e cancellazione delle segnalazioni e della relativa documenta-

zione dopo 10 anni. 

6.  Invio delle segnalazioni  

6.1 Descr iz ione att iv i tà  

I l  Personale AGRICONSULTING che venga a conoscenza di  un comportamento tra 

quel l i  descr i t t i  nei  precedenti  paragrafi  è tenuto ad effettuare una Segnalazione 

secondo le modal i tà di  seguito indicate.  

Le Segnalazioni  r iguardanti  le Enti tà del  Gruppo AGRICONSULTING dovranno es-

sere inser i te nel la apposita cassetta, inviate per mai l  o posta ordinaria  (come in-

dicato al  paragrafo 11) .  

Eventual i  segnalazioni  indir i zzate al  Col legio Sindacale di  AGRICONSULTING ( iv i  

incluse le denunce ex art.  2408 c.c.)  saranno trasfer i te comunque al l 'Organismo 

di  Vigi lanza 

I l  Personale AGRICONSULTING che r iceva, per po sta esterna o interna,  e-mai l  o 

fax, una Segnalazione, ha l 'obbl igo comunicarla al l ’ODV in or iginale,  completo 

di  eventuale documentazione di  supporto.  I l  r icevente non può t rattenerne co-

pia e deve astenersi  dal l ' int raprendere alcuna iniz iat iva autonoma di anal i s i  e/o 

approfondimento.  

La mancata comunicazione di  una Segnalazione r icevuta cost i tui sce una viola-

zione del la Procedura e potrà comportare l 'adozione del le opportune in iz iat ive,  

anche di  carattere discipl inare.  
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Nel la gest ione del le segnalazioni  è garanti ta la r i servatezza del contenuto e 

del l ' identi tà del Segnalante,  ad eccezione dei seguenti  casi :  

• qualora ne venga accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità' pe-

nale per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la Segna-

lazione, ovvero la responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave; 

• a fronte di richieste dell'Autorità Giudiziaria o altri aventi diritto. 

La violazione del l 'obbl igo di  r i servatezza (fatte salve le eccezioni  di  cui  sopra)  

potrà comportare l 'adozione del le in iz iat ive di  vol ta in volta appl icabi l i  iv i  inclu-

se quel le a carattere discipl inare.  

E '  v ietato i l  compimento di  att i  di  r i tors ione o discr iminator i ,  di rett i  o indi rett i ,  nei  

confronti  dei  soggett i  che effettuano una Segnalazione ai  sensi  del la Procedura,  

per motivi  col legati ,  di rettamente o indi rettamente al la Segnalazione.  I l  l icen-

ziamento r i tors ivo o discr iminator io del soggetto Segnalante è nul lo.  Sono al tresì  

nul l i  i l  mutamento di  mansioni  ai  sensi  del l 'ar t icolo 2103 del codice civi le, nonché 

quals iasi  al tra misura r i tors iva o discr iminator ia adottata nei confronti  del  Segna-

lante. L 'adozione di  misure discr iminator ie nei  confronti  dei  soggett i  che effet-

tuano le segnalazioni  può essere denunciata al l ' I spettorato nazionale del lavoro,  

per  i  provvedimenti  di  competenza,  ol tre che dal  Segnalante,  anche dal l 'orga-

nizzazione s indacale indicata  dal medesimo.  

Qualora un dipendente r i tenga di  aver subi to uno dei predett i  comportamenti  a  

causa del l ' inol tro di  una Segna lazione,  potrà comunicarlo al l ’ODV con le modal i -

tà specif icate al  precedente paragrafo 6.1 e al  successivo paragrafo 11. Sarà 

cura del l ’ODV informare tempestivamente la Funzione di  competenza per l 'anal i -

s i  del  caso e l 'eventuale avvio di  un procedimento discipl inare nei confronti  

del l 'autore del comportamento discr iminator io o r i tors ivo.  

Per le conseguenze connesse al l 'eventuale adozione di  att i  r i tors iv i  e/o discr imi-

nator i ,  di rett i  o indirett i ,  compiuti  nei  confronti  del  Segnalante -dipendente per 

motivi  col legati ,  anche indi rettamente, a l la Segnalazione e per la discipl ina del-

le sanzioni  adottabi l i  nei  confronti  di  chi  v iol a le misure di  tutela del  Segnalante 

o di  chi  effettua con dolo o colpa grave segnalazioni  che s i  r ivel ino infondate,  s i  

r invia al la speci f ica discipl ina contenuta nel  codice sanzionator io del Model lo 

Organizzativo 231.  

7.  Registrazione e class i f icazione 

7.1 Descr iz ione att iv i tà  

Tutte le segnalazioni ,  indipendentemente dal la modal i tà di  r icezione sono regi-

st rate in apposito elenco (mantenuto dal l ’ODV ) ,  che cost i tui sce i l  database r ie-
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pi logativo dei dati  essenzial i  del le segnalazioni  e del la loro gest ione ed ass icura,  

altresì ,  l 'archiviazione di  tutta la documentazione al legata, nonché di  quel la 

prodotta o acquis i ta nel  corso del le att iv i tà di  anal i s i .  

Successivamente al la regist razione, ODV anal i zza e classi f ica la Segnalazione,  

per l imi tare la t rattazione al le sole segnalazioni  r ientranti  nel  per imetro del la 

Procedura.  

Nel  caso in  cui  una Segnalazione non r isul t i  adeguatamente circostanziata, ODV 

potrà r ichiedere al  Segnalante ,  qualora noto, ul ter ior i  elementi  di  dettagl io .  

 

8.  Analis i  prel iminare della Segnalazione  

8.1 Descr iz ione att iv i tà  

ODV procede ad un'anal is i  prel iminare del le segnalazioni ,  al  f ine di  identi f icare 

quel le da inol trare a speci f ici  dest inatar i  a cui  sono indi r i zzate,  quel le potenzial-

mente r i levanti  ai  sensi  del  D. lgs. n.  231/01,  quel le relative a fatt i  contrar i  al  Co-

dice Et ico,  quel le r iguardant i  fatt i  gest ional i /operativi  da inviare al le st rutture 

aziendal i  competent i .  Inolt re, valuta, in v ia prel iminare, anche t ramite eventual i  

anal is i  documental i ,  la prese nza dei  presupposti  necessar i  al l 'avvio del la succes-

s iva fase di  i s truttor ia, proponendo l 'archiviazione del le segnalazioni  generiche e 

pr ive di  elementi  informativi .  

Tutte le segnalazioni  sono di  competenza del l ’ODV che, su base documentale e 

anche in considerazione degl i  esi t i  del le anal is i  prel iminari  svolte valuta:  

✓ l'avvio della successiva fase di istruttoria;  

✓ l'eventuale inosservanza di norme/procedure, da comunicare all’ente di gestione delle ri-

sorse umane per le analisi di competenza;  

✓ la rilevanza della Segnalazione (segnalazioni relative a fatti rilevanti), ai fini della comuni-

cazione al Presidente, all'A.D., al Presidente del Collegio Sindacale;  

Sono archiviate dal l 'Organismo di  Vigi lanza le segnalazioni :   

✓ generiche e/o che non costituiscono una “Segnalazione circostanziata”;  

✓ palesemente infondate; 

✓ contenenti fatti già oggetto in passato di specifiche attività di istruttoria e già chiuse, 

ove dalle verifiche preliminari svolte non emergano nuove informazioni tali da rendere 

necessarie ulteriori attività di verifica;  

✓ circostanziate verificabili per le quali, alla luce degli esiti delle verifiche preliminari 

condotte, non emergano elementi tali da supportare l'avvio della successiva fase di 

istruttoria;  
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✓ circostanziate non verificabili per le quali, alla luce degli esiti delle verifiche preliminari, 

non è possibile, sulla base degli strumenti di indagine a disposizione, compiere ulteriori 

verifiche sulla veridicità e/o fondatezza della Segnalazione. 

Le segnalazioni  reputate palesemente infondate son o archiviate dal l ’ODV che 

ne darà,  comunque, comunicazione al la Di rezione aff inché valut i ,  con le al tre 

st rutture aziendal i  competenti ,  se la Segnalazione s ia stata effettuata al  solo 

scopo di  ledere la reputazione o di  danneggiare o comunque di  recare pregiudi-

z io al la persona e/o società segnalata,  ai  f in i  del l 'att ivazione di  ogni  opportuna 

iniz iat iva nei confronti  del  Segnalante .  

 

9.  Approfondimenti  speci f ici  

9.1 Obiet t iv i  e caratter ist iche del l ' is t ruttor ia  

L 'obiett ivo del le att iv i tà di  i s truttor ia sul le seg nalazioni  è di  procedere,  nei  l imit i  

degl i  s trumenti  a disposiz ione del l ’ODV, ad accertamenti ,  anal is i  e valutazioni  

specif iche ci rca la ragionevole fondatezza del le ci rcostanze fattual i  segnalate,  

nonché di  forni re eventual i  indicazioni  in merito al l 'adozione del le necessar ie 

azioni  corrett ive sul le aree e sui  processi  aziendal i  interessati .  

L ' i s truttor ia ha l 'obiett ivo di  r icost rui re,  sul la base del la documentazione e del le 

informazioni  uff icial i ,  nonché di  quel le rese disponibi l i ,  i  processi  gest ional i  e  de-

cis ional i  seguit i .  Non r ientra nel  per imetro di  anal i s i  del l ' i s t ruttor ia,  se non nei  l imi-

t i  del la mani festa i r ragionevolezza,  i l  merito del le decis ioni  gest ional i  o di  oppor-

tunità,  di screzional i  o tecnico-discrezional i ,  di  volta in  vol ta operate dal le struttu-

re/posiz ioni  aziendal i  coinvol te.  

9.2 Esecuzione del l ' is t ruttor ia  

ODV cura lo svolgimento del l ' i st ruttor ia anche acquisendo dal le strutture interes-

sate gl i  elementi  informativi  necessar i ,  coinvolgendo le competenti  Funzioni  

aziendal i .  Restano salve l e competenze in mater ia discipl inare del la Finzione Ri-

sorse Umane.  

Le att iv i tà i st ruttor ie sono svol te r icorrendo, a t i tolo esempl i f icativo, a:  

✓ dati/documenti aziendali utili ai fini dell'istruttoria;  

✓ banche dati esterne (ad es. info provider/banche dati su informazioni societarie); 

✓ fonti aperte; 

✓ evidenze documentali acquisite presso le strutture aziendali; 

✓ dichiarazioni rese dai soggetti interessati o acquisite nel corso di interviste, verbalizzate e 

sottoscritte (Ove Applicabile) 
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Al f ine di  acquis i re e lementi  informativi ,  ODV ha facoltà di  svolgere approfondi-

menti  anche direttamente, tramite,  ad esempio, formale convocazione e audi-

z ioni  del  Segnalante,  del segnalato e/o di  altr i  soggett i  citat i  nel la Segnalazione 

come informati  dei  fatt i ,  nonché r ichiedere ai  predett i  soggett i  la produzione di  

relazioni  informative e/o documenti .  

A conclusione del l ' i s t ruttor ia, ODV predispone una relazione che r iporta:  

✓ le attività svolte, i relativi esiti, nonché gli esiti di eventuali precedenti istruttorie svolte sui 

medesimi fatti o su fatti analoghi a quelli oggetto della Segnalazione; 

✓ un giudizio di ragionevole fondatezza o meno dei fatti segnalati con eventuali indicazioni 

in merito all'adozione, da parte del competente management - che viene informato sugli 

esiti dell'istruttoria - delle necessarie azioni correttive sulle aree e sui processi aziendali inte-

ressati dalla Segnalazione. 

Qualora,  al l 'es i to del l ' i s t ruttor ia, emerga che i  fatt i  oggetto di  accertamento 

possano assumere r i levanza sotto i l  prof i lo discipl inare o,  in  ogni  caso,  in  cui  vi  

s iano prof i l i  giuslavor ist ici ,  la relazione conclusiva contenente gl i  esi t i  del le att iv i -

tà è inviata anche al  Responsabi le Ri sorse Umane, per le valutazioni  di  compe-

tenza. Analogamente,  qualora dal l ' i s t ruttor ia emergano poss ibi l i  fatt i specie di  r i -

levanza penale o di  responsabi l i tà civi le,  le r i sul tanze del la stessa sono trasmesse 

al la Di rezione (Amminist rator i)  per le valutazioni  di  competenza.  

Le att iv i tà i st ruttor ie relative a fatt i  segnalati  sui  qual i  s ia nota l 'esi stenza di  in-

dagini  in corso da parte di  pubbl iche autor i tà (ad esempio: autor i tà giudiz iar ie,  

ordinarie e special i ,  organi  amminist rat iv i  ed authori ty indipendenti ,  invest i t i  di  

funzioni  di  v igi lanza e control lo) sono sottoposte al la prel iminare valutazione del-

le competenti  Funzioni  aziendal i ,  aff inché ver i f ichino la compatibi l i tà del l ' i s t rut-

tor ia interna con le att iv i tà d' indagine/i spett ive.  I  Legal i  Rappresentanti  del le en-

t i tà giur idiche del  gruppo AGRICONSULTING sono informati  in  meri to agl i  esi t i  de-

gl i  or ientamenti  assunti  dal la competente Funzione aziendale.  

Al  termine del l ' i s t ruttor ia, ODV del ibera la chiusura del la pratica evidenziando 

l 'eventuale inosservanza di  norme/procedure,  ferme, quanto al l 'eserciz io del l 'a-

z ione discipl inare,  le esclusive prerogative del la Società,  che provvederà a dare 

al l 'ODV comunicazione del le determinazioni  assunte.  

 

9.3 Monitoraggio Azioni  Corrett ive  

Se dal le fasi  del l ' i s t ruttor ia dovesse emergere la necessi tà di  azioni  corrett ive,  sa-

rà responsabi l i tà del  management del le aree/process i  oggetto di  ver i f ica defini-

re un piano del le az ioni  corrett ive per la r imozione del le cr i t ic i tà r i levate. L 'Or-
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ganismo di  Vigi lanza ne monitora, con i l  supporto del la Direzione Audit,  lo stato 

di  attuazione,  fornendone informativa nel la report is t ica periodica.  

10.  Conservazione della documentazione  

Le informazioni  ed ogni  alt ro dato personale acquis i t i  sono trattati  nel  r i spetto 

del  Regolamento 2016/679/UE (Regolamento Generale sul la Protezione dei  Dati  -  

di  segui to GDPR)  

Al  f ine di  garanti re la gest ione e la t racciabi l i tà del le segnalazioni  e del le att iv i -

tà conseguenti ,  l ’ODV  cura la predisposiz ione e l 'aggiornamento di  tutte le in-

formazioni  r iguardanti  le segnalazioni  ed assicura l 'archiviazione di  tutta la corre-

lata documentazione di  supporto per un periodo di  d ieci  anni,  decorrenti  dal la 

data di  r icezione del la Segnalazione. Gl i  or iginal i  del le segnalazioni  pervenute in  

forma cartacea sono conservati  in  apposito ambiente protetto.  

11.  Indir izz i  a cui inviare le segnal azioni   

Indir i zzo per le segnalazioni  t ramite e-Mai l  v igi lanza@agr iconsult ing. i t  

Le segnalazioni  postal i  devono essere inviate ai  seguenti  indir izz i  postal i  indican-

do espl ici tamente sul la busta l ’oggetto: “segnalazione ai  sensi  del  D.Lgs. n.  

24/2023” ;   

✓  Agr iconsult ing SpA -Via Vitorchiano, 123 –  00189 Roma 

✓  Agr iconsult ing Supporto I s t ituz ionale S.r . l .  -  Via Vitorchiano, 123 -  00189 

Roma 

✓  Agr iconsult ing ICT S. r . l .   -Via Vitorchiano, 123 -  00189 Roma 

✓  Agr iconsult ing Gest ioni Agr icole S.r . l .  –  V ia Vitorchiano,  123 -   00189 Roma 

mailto:vigilanza@agriconsulting.it
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INFORMATIVA PRIVACY 

Ai sensi  del  Regolamento 2016/679/UE (Regolamento Generale sul la Protezione 

dei Dati  -  di  seguito GDPR)  

 

AGRICONSULTING Le fornisce, qui  di  seguito,  l ' informativa sui  t rattamenti  dei  Suoi  

dati  personal i  ef fettuati  in  relazione al la gest ione del le segnalazioni  di scipl inate 

dal la “Procedura whist leblowing”  

a) Finalità per le quali il trattamento dei dati è necessario e relativa base giuridica I dati per-

sonali degli interessati sono trattati per le finalità connesse all'applicazione della procedu-

ra sopra citata e per adempiere gli obblighi previsti dalla legge, dai regolamenti o dalla 

normativa comunitaria. Il conferimento dei dati è obbligatorio per il conseguimento delle 

finalità di cui sopra. Il mancato, parziale o inesatto conferimento potrebbe avere come 

conseguenza l'impossibilità di gestire le segnalazioni ricevute. 

b) Conservazione dei dati personali AGRICONSULTING SPA, conserva i Suoi dati per il tempo 

previsto dalla “Procedura Whistleblowing” che stabilisce la cancellazione delle segnala-

zioni e della relativa documentazione dopo 10 anni e, comunque, per un periodo di tem-

po non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti o successiva-

mente trattati. 

a. Modalità e logica del trattamento: i trattamenti dei dati sono effettuati manual-

mente (ad esempio, su supporto cartaceo) e/o attraverso strumenti automatizzati 

(ad esempio, utilizzando procedure e supporti elettronici), con logiche correlate 

alle finalità sopraindicate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la ri-

servatezza dei dati. Il sistema di gestione delle segnalazioni garantisce, in ogni fa-

se, la riservatezza del contenuto della segnalazione (incluse le informazioni su 

eventuali segnalati) e dell'identità del Segnalante, anche tramite l'uso di comuni-

cazioni crittografate, ad eccezione dei casi in cui: 

i. la Segnalazione risulti infondata ed effettuata al solo scopo di nuocere al 

segnalato o per grave imprudenza, negligenza o imperizia del Segnalante; 

ii. l'anonimato non sia opponibile per legge (es. indagini penali, ispezioni di 

organi di controllo, etc.); 

iii. nella Segnalazione vengano rivelati fatti tali che, seppur estranei alla sfera 

aziendale, rendano dovuta la Segnalazione all'Autorità Giudiziaria (ad es. 

reati di terrorismo, spionaggio, attentati, etc.). 

La violaz ione del l 'obbl igo di  r i servatezza (fatte salve le eccezioni  di  cui  sopra) è 

fonte di  responsabi l i tà discipl inare.  



 

 
PO 7.10 - Procedura Whistleblowing 

Modello di Organizzazione e di Gestione e controllo 

ex D.lgs 231/2001 e s.m.i. 

 Ed.1 Rev. 0 

del 05.12.2023 

Red. RSG 

Appr. CdA  

 

 

  Pagina 10 di 10 
 

 

 

Titolare, Data Protection Officer e categorie di persone autorizzate al trattamento dei dati in 

AGRICONSULTING SPA 

 

Titolare del trattamento dei Suoi dati personali è AGRICONSULTING SPA (AGRICONSULTING SUP-

PORTO ISTITUZIONALE SRL, AGRICONSULTING ICT, AGRICONSULTING GESTIONI AGRICOLE S.R.L.), 

con sedi in Via Vitorchiano, 123 Roma  

 

Dipendenti della AGRICONSULTING SPA (AGRICONSULTING SUPPORTO ISTITUZIONALE SRL, AGRI-

CONSULTING ICT, AGRICONSULTING GESTIONI AGRICOLE S.R.L.) . Detti dipendenti sono stati auto-

rizzati al trattamento dei dati personali ed hanno ricevuto, al riguardo, adeguate istruzioni opera-

tive. 

 

Categorie di soggetti terzi ai quali i dati potrebbero essere comunicati in qualità di Titolari o che 

potrebbero venirne a conoscenza in qualità di Responsabili AGRICONSULTING, alcuni trattamenti 

dei Suoi dati personali potranno essere effettuati da soggetti terzi, essenzialmente ricompresi nelle 

seguenti categorie: 

✓ Membri Organi sociali 

✓ Consulenti (Organizzazione, Contenzioso, Studi Legali, ecc.) 

✓ Società incaricate dell'amministrazione e gestione del personale, della conservazione 

dei dati personali dei dipendenti, dello sviluppo e/o esercizio dei sistemi informativi a 

ciò dedicati 

✓ Società incaricate per la gestione degli archivi aziendali, ivi inclusi i dati personali dei 

dipendenti cessati dal servizio 

✓ Società di Revisione/auditing 

✓ Istituzioni e/o Autorità Pubbliche, Autorità Giudiziaria, Organi di Polizia, Agenzie investi-

gative. 

 

Dir i t to di  accesso ai  dati  personali  ed altr i  d ir i t t i  

Lei  ha dir i t to di  accedere in ogni momento ai  dati  che la r iguardano la vigente 

procedura e di  esercitare gl i  al tr i  di r i tt i  previst i  dal la norma tiva sul la protezione 

dei dati  personal i  (es. chiedere l 'or igine dei dati ,  la rett i f ica dei dati  inesatt i  o  

incompleti ,  la l imi taz ione del trattamento, la cancel lazione o l 'obl io,  la portabi l i -

tà dei  dati ,  nonché opporsi  al  loro ut i l i zzo per motivi  legit t i mi) ,  inviando una e-

mai l  al  seguente indir izzo  vigi lanza@agriconsul t ing. i t  Inf ine, Lei  ha dir i tto di  pro-

porre un reclamo al Garante per la protezione dei dati  personal i .  

mailto:vigilanza@agriconsulting.it

